
SPETTACOLI 

Dal 5 luglio 
Umbria Jazz 
con «M-Base» 
e Coleman 

DAL CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• i PERUGIA. Dimenticata la 
formula dei primi anni 70, 
quella del decentramento e 
dei concerti gratuiti in piazza, 
superata quella degli anni 80, 
con le lunghe non-stop musi
cali, Umbria Jazz anni 90, rag
giunta la 18csima edizione, si 
presenta all'appuntamento dal 
S al 14 di luglio in veste rinno
vata e, come qualcuno ama di
re, indossando cravatta e dop
pio petto Non più mega-con
certi, e nemmeno altisonanti 
nomi di sicuro incasso la for
mula 1991 prevede un pro
gramma di qualità concentrato 
tutto nel centro storico dei ca
poluogo umbro. I ore ) cento 
•concerti di Umbna Jazz, infatti, 
si svolgeranno nel «salotto 
buono» di Perugia, in piazze, 
teatri e clubs a non pai di tre
cento metri di distanza l'uno 
dall'altro. Ed i proti gonlsti, 
questa l'altra novità, quest'an
no saranno i giovani, le avan
guardie del jazz americano, o 
meglio newyorkese dagli M-
Base, al Dave Holland QuarteL 

Come è ormai tradizione l'a
pertura toccherà ai Cospel. 
Quest'anno nel suggestivo sce
nario della Basilica di San Pie
tro ci sarà il reverendo Gay 
Evans a dirigere The Fellow-
ship Baptist Church Choir di 
Chicago, in America conosciu
to come il coro del reverendo 
Jesse Jackson In esclusiva na
zionale ci saranno poi gli M-
Base. un collettivo di musicisti 
della migliore avanguardia di 
Brooklin, New York, composto 
da Steve Coleman, Greg Osby, 
Robin Eubanks, Jimmi Cozler, 
Mark Ledford. Cassandra Wil
son, David C-Umore. James 
Weidman. Kevin Brucc Harris, 
Regsie Washington e Marvin 
«Smitty» Smith. Un gruppo spe
cializzato in musica tipica
mente metropolitana e che rie
sce a fondere rap. blue», soul e 
lunky. Altra novità, ed altra 
esclusiva per Umbria Jazz, il 
trio di Hank Jones. George 
Mraz e Kenny Washington. 
Quindi, ancora una band, le
sto Bowte'J Brass Fantasy. una 
orchestra di tutti ottoni più bat
teria, specializzata in un gene
re musicale assai divertente e 
parodistico che si rifa alle ori-
nini del )azz, quello anni 20 di 
New Orleans. Assolutamente 
da segnalare anche la presen
za di Omette Coleman, il pa
dre del free-lazz ed uno dei pio 
grandi interpreti degli ultimi 
quaranta anni, che mai aveva 
messo piede ad Umbria Jazz. 
Ed ancora: Herbie Hancock, 
Wayne Shorter, Stanley Clarice 
e Omar Hakim, che daranno 
vita ad un magnifico quartetto, 
torse quanto di meglio possa 
esserci nel panorama del jazz 
elettrico. Ma questi seno sol
tanto alcuni dei tanti artisti che 
potremo ascoltare nell'edizio
ne "91 di Umbria Jazz. 

Una novità assoluta lara poi 
l'appendice del festival al ma
le, a Fano, dove dal 16 al 18 lu
glio si svolgerà «Umbria Jazz 
by the sea>. Una appendice 
fortemente voluta dall'ammi
nistrazione comunale di Fano. 
Anche quest'anno, inoltre, tor
neranno le Summer Cllnics 
della Berklee University di Bo
ston. Come ogni anno Umbria 
Jazz è organizzata con il con
tributo fondamentale della Re
gione dell'Umbria, del Comu
ne di Perugia e degli sponsor 
(quattro istituti di credito. Ali-
talia. Perugina. Four Rosea). 
Novità, invece, nell'assetto isti
tuzionale dell'Associazione 
Umbria Jazz- 11 nuovo presi
dente è Saverio Ripa di Meana. 

Breve tournée italiana, a Milano 
per «Oggi è il mio compleanno » 
di Kantor, testamento artistico 
del grande uomo di teatro polacco 

Le attrici del Cricot 2 ricordano 
i suoi insegnamenti sulla scena 
e nella vita: «Con lui abbiamo capito 
la libertà di essere noi stessi » 

Indimenticabile Tadeusz 
Incontro con due attrici del Cricot 2, la compagnia 
di Tadeusz Kantor che al Teatro Franco Parenti di 
Milano ha presentato Oggi è il mio compleanno, ulti
mo spettacolo del grande regista polacco, morto lo 
scorso novembre. «Incontrarlo è stato una deflagra
zione. Oggi - dice Ludmila Ryba - rimpiango il suo 
humour e la sua lezione più umana e più vera: esse
re se stessi nel teatro». 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

H MtlANO. Kantor senza 
Kantor per una festa di com
pleanno che si o trasformata in 
un omaggio alla sua memoria. 
In scena al Teatro Franco Pa
renti (su iniziativa del Cri Arti
ficio e di Milano Aperta) c'è 
l'ultimo spettacolo del teatran
te polacco, scomparso lo scor
so dicembre, Il cui titolo suona 
ironicamente paradossale- Og
gi è il mio compleanno, presen
tato in Francia (ne scrisse in 
quell'occasione Aggeo Savio-
li). in Spagna e ora in Italia. 

Con misteriosa preveggen^a 
Kantor aveva qui messo in sce
na un propno au'ontratto in 
carne ed ossa (l'attore Andra;) 
Wclminski), un doppio giova
ne al quale dire la replica, 
conservando per sé quello 
spazio di frontiera che sta (m il 
palcoscenico e il pubblico. 
Oggi Kantor non c'è più, ma ta 
sua presenza è dappertutto: 
nella voce registrata e nell'at
teggiamento degli attori che gli 
dedicano il lavoro, portato a 
termino con l'aiuto della co-
reografa Zolla Wieclawowna. 

È un caro assente Kantor. e 
la scena ancora una volta pro
pone il senso del suo teatro, I 
suoi personaggi, il prete di 
Wlelopole, la Pavera Ragazza, 
la Serva che si spaccia per crii l-
co d'arte, la grande pittrice 
astratta Maria Jarema rappre

sentata con pistole alla vita e 
cappotto maschile, l'Infanta di 
Velasquez. Personaggi fanta
stici e personaggi reali, dun
que, si mescolano come sem
pre a un anelito di liberti che 
fa i conti con la storia polacca 
e, più In generale, con la storia 
della cultura del regimi comu
nisti le statue degli «uomini di 
marmo», i violenti funzionari 
della polizia, la terribile lettera 
scritta da Melerchol'd a Molo
tov prima della sua definitiva 
sparizione nei lager stalinisti, 
g'i imballaggi, le macchine ce
libi. E gli attori, soprattutto. 
Kantor senza Kantor può esse
re un'impresa impossibile an
che se il Cricot 2 ha deciso di 
andare avanti nel lavoro. Dice 
una giovane attrice francese 
da poco nel gruppo, ma con 
una lunga esperienza nel tea
tro del suo paese. Marie Vajs-
sière, parlandoci del pericolo 
di una possibile diaspora: «Og
gi c'è questo spettacolo che ci 
tiene uniti. Alla sua morte ci 
siamo sentiti moralmente im
pegnati a portarlo a termine. 
So non ci fosse stato Oggi e II 
mio compleanno lo smarri
mento avrebbe potuto distrug
gerci. Ma Tadeusz nella sua in
finita bontà, ha voluto lasciarci 
Suesta eredita». Kantor senza 

antor, un azzardo. Ma Ludmi
la Ryba. una polacca vissuta 

all'eitero e rapita «a una vita 
normale» dalla conoscenza di 
Kantor circa undici anni fa, 
spiega: «Tadeusz aveva in 
qualche modo pensato a que
sto, sapeva che c'erano spetta
coli die avremmo potuto fare 
anche senza di lui. Per esem-

Eio, abbiamo presentato in 
pagna La classe morta Noi, 

oggi, orfani di Kantor, sentia
mo molto forte la realtà di un 
gruppo che pensa a una sua vi
ta senza di lui. anche se ogget
tivamente ed emotivamente vi
viamo la sua assenza come un 
lutto». 

Kantor dittatore, Kantor nar
ciso, Kantor artista inflessibile 
molte leggende hanno circon
dato il suo modo di essere. 

Parlando con i suoi attori, inve
ce, balza in primo piano, ac
canto all'incontentabilità del 
teatrante, la profonda dolcez
za, il carisma dell'uomo. Dice 
Marie: «Facevo teatro da quin
dici anni in Francia, ma il mio 
incontro con lui è stata una de
flagrazione, la certezza che in 
palcoscenico si dovesse stare 
in maniera autentica». 

Kantor come un «telone» 
capace di cambiare la vita del
le persone che l'hanno incon
trato. Fuori da qualsiasi agio
grafia ne parla Ludmila- «E riu
scito a farmi accettare qualco
sa che intellettualmente sape
vo già, ma non volevo ammet
tere- la contraddittorietà 
dell'essere umano. Oggi rim

piango il suo sguardo sul mon
do, cosi canco di humour, rim
piango l'esperienza che con 
lui sembrava possibile: essere 
se stessi nel teatro» 

Kantor artista del mondo ma 
anche artista polacco non 
erano facili i rapporti con la 
cultura del suo paese. «I polac
chi si identificano facilmente 
con Wajda • sostiene Ludmila • 
con un'arte che parla con im
pegno politico e social-patriot
tico della propria storia. Kantor 
era troppo "romantico", trop
po anarchico. Non dimenti
chiamo che solo oggi, e non 
esclusivamente per problemi 
di censura, l'intelligenza po
lacca si confronta con autori 
scomodi come Gombrowicz e 

Una scena di 
«Oggi e 
«mio 
compleanno», 
ultimo 
spettacolo 
di Tadeusz 
Kantor 

comeWitkiewicz». 
L'oggi del Cricot 2 è dunque 

questo spettacolo «che portia
mo con noi come un bambi
no» L'oggi è lo sfratto dalla cri-
coteca a Cracovia, ma c'è la 
speranza di avere una nuova 
sede nella vecchia centrale 
elettrica. L'oggi è la tomba che 
Kantor aveva pensato per sé 
accanto a quella di sua madre. 
Per lei una croce, per lui un 
banco come quelli della Classe 
morta con un bambino seduto. 
Un modo per ricordare anche 
nell'appuntamento estremo 
quella venta che nella tumul
tuosa frequentazione delle 
avanguardie aveva scoperto: la 
vita è il teatro e il teatro è la vita 
tutta intera. M» 

Intervista al celebre coreografo Alwin Nikolais, a Reggio Emilia per uno stage sul balletto creativo 

«La danza moderna? Vuota e presuntuosa» 
MARIN I ILA OUATTIRINI 

uTèl REGGIO EMILIA. Come si 
diventa coreografi? È possibile 
apprendere l'arte della crea
zione di danza frequentando 
una scuola? A chi sostiene an
cora, romanticamente, che co
reografi si diventa per «genio», 
o peggio, si nasce, risponde il 
canuto Alwin Nikolais. l'Inven
tore di un originale teatro di 
danza che vive sin dagli anni 
Quaranta. «Ho sempre detesta
to gli artisti che sostengono di 
essere spuntati come funghi in 
una landa desolata. Devo mol
to ai maestri con cui ho studia
to e lo riconosco volentieri. In
segnare coreografia, o tecni
che della composizione, non 
significa imporre un modo di 
creare, ma suggerire regole 
che tra l'altro dovrebbero esae
re apprese anche dai danzato
ri. Quando un ballerino si trova 
di fronte a una coreografia la 
deve tradurre, deve compiere 
delie scelte: anche queste scel
te sono un fatto creativo Mii 
pochi lo sanno I più si af(Ma

no al genio personale, a Dio, o 
non si sa bene a che cosa. Nes
suno o pochi pensano di esse
re come attori. Si sono mai visti 
attori che si presentano a un 
provino balbettando? Ebbene, 
ci sono centinaia di ballerini 
che pretendono un lavoro, ma 
non sanno come si traduce 
un'idea coreografica. Come 
ho detto si arridano a Dio, op
pure a una mamma molto ric
ca». 

Signor Nikolais lei dirige 
' una scuoia a New York e una 

compagnia faroosa nel mon
do, che Ira poche settimane 
tornerà In Italia (a Verona e 
altana) cosa l'ha spinta ad 
accettare l'Invito del Centro 
di Danza di Reggio Emilia? 

Conosco da tempo le strutture 
teatrali di questa città ospitale: 
la mia compagnia è stata invi-
lata qui già tre volte. Inoltre, mi 
piace la buona cucina e sono 
curioso. CU allievi che mi sono 
capitati sono tra i migliori che 

abbia avuto negli ultimi anni: 
sono determinati, pieni di grin
ta. Mi displace che adesso non 
abbiano più una guida: l'Italia 
mi pare cosi sguarnita di Inizia
tive per la formazione dei crea
tori di danza. Forse non si con
sidera a sufficienza 11 proble
ma della preparazione di un 
coreografo, che dura anni, co
me quella dei ballerini. 

Nella storia della danza Q 
nome Nikolais è assodato 
alla prassi e «Da teoria della 
«moUon» opposta aU'«emo-
tion», dot all'emozione. 
Quali sono le regole della 
«motion»? 

Sono infinite. Pensi che solo 
adesso che sono vecchio rie
sco a scrivere un testo teorico 
sull'argomento, lo scrivo con
temporaneamente alla mia 
autobiografia. Qui a Reggio 
Emilia abbiamo lavorato mol
to sul significato di entrare in 
uno «stato di motion», cioè nel
la piena concentrazione, che 
non equivale a un ripiegamen
to dell'essere e del corpo su se 

stesso, ma alla massima ricetti
vità e percezione nei confronti 
dell'esterno. La coreografia è 
un'architettura che si crea nel
lo spazio, ma è fatta di corpi 
umani ipersensibili. Senza la 
loro tensione non si crea nulla 
e ogni progetto deve essere so
stenuto dal massimo rigore: 
l'ho Imparato dalla mia mae
stra, Hania Holm, che ha 97 
anni. 

Oggi pare che le sorti deDa 
danza moderna derivata, 
per simpatia, o per opposi
zione, dagli insegnamenti di 
Martha Graham siano tra
ballanti anche nel sno pae
se, è d'accordo? 

SI, ma con rammarico. In 
America l'ultima grande moda 
è il balletto classico, il più vetu
sto, il più museificato. E si è 
persa quell'abitudine alla spe
rimentazione tipica dei coreo
grafi della mia generazione, 
come Merce Cunnìngham. 

Lei si ritiene ancora ano spe
rimentatore? 

Direi di si, anche se ormai non 

Primefilm. «Bella, bionda... e dice sempre di si» 

Sposarsi quattro volte? 
Bella fatica con Kim 

M I C H I U A N S I L M I 

Bella, blonda... 
e dice sempre di si 
Regia. Jerry Rccs. Sceneggiatu
ra: Neil Simon. Interpreti Kim 
Basinger. Alce Baldwin, Robert 
Loggia. Usa. 1991. 
Milano: Apollo 
Roma:Aii»ton 

•s i La bella bionda che dice 
sempre di si è Kim Basinger, e 
il «si» del titolo italiano allude 
anche alla formula del rito ma
trimoniale Già perche questa 
commedia scrina (e discono
sciuta) da NeiVSbnon raccon
ta la bizzaiT&aJoria d'amore tra 
due persone che si sposarono, 
tra il 1948 e il 1956, ben quattro 
volte. Capita spesso di rispo
sarsi, negli Stati Uniti, ma am
metterete che è un record no
tevole. E il bello è che sccadde 
davvero- al magnate disile cal-

/ , zature Harry Karl e all'attricetta 
Mary McDonald, soprannomi

nata «The Body» (il corpo) per 
le evidenti qualità fisiche. 

Nel film del debuttante Jerry 
Recs, Harry si chiama Charley 
Pearl ed è un playboy miliarda
rio nel ramo dei dentifrici, Ma
ry è Vicky Anderson, una fasci
nosa cantante di Las Vegas pu
pa di un gangster ricalcato i.ul 
modello di «BLgsy» Siegel. Si 
incontrano per caso in un dan
cing del Nevada, mentre lui. 
con i suol amici, s'a per cele
brare l'addio al celibato (sei 
giorni oopo si dovrebbe sposa
re con la figlia di un tycoon di 
Hollywood) Vicky intona 
morbida Let'sDo It di Cole Por-
ter emergendo sexy dalla pe
nombra, Charley casca come 
una pera nella trappola invo
lontaria Tre on; dopo finisco
no a letto insieme, la mattina 
dopo, sorpresi dal gangster, 
sono costretti a sposarsi sotto 
la minaccia delle pistole. Uno 
scandalo da prinut pagina: il 

primo di una lunga serie di ad
dii e ritorni di fiamma. 

Il tutto viene raccontato in 
un lungo flashback dal finale 
ancora tutto da scrivere: ma, 
nell'ultimo quarto d'ora, den
tro un fumosa locale iazz di 
San Francisco che non sareb
be dispiaciuto a Cerry Mulll-
gan, le sorti di Charley e Vicky 
si intrecciano nuovamente in 
un happy endche più lieto non 
si può 

I bene informati dicono che 
le bizze di Kim Basinger abbia
no fatto perdere la testa al pur 
paziente Neil Simon, uno degli 
sceneggiatori più brillanti an
cora sulla piazza (ricorderte 
La strana coppia, Ca'ilorma 
Suite) Qualcosa si avverte. Cu
cito addosso alla venustà moz
zafiato dell'attrice, che canta 
con voce calda e si sveste con 
studiata parsimonia, Bella, 
bionda, e dice sempre di si fa
tica ad azzeccare il tono legge
ro che si addice al genere, pur 
rivisto alla luce degli anni No

vanta le battute sono meno 
fulminanti del solito, le situa
zioni farsesche ma non diver
tenti, la m.ilizia erotica piutto
sto edulcorata. Chiaro che il 
motivo comico «forte» dovreb
be essere la ripetizione ciclica 
delle nozze nei contesti più di
versi, mentre il tempo passa, 
gli abiti e le mode cambiano, i 

Accanta 
Kim 
Basinger 
nel ruolo 
di Vicky 
Anderson 
nel film 
«Bella, 
bionda. 
e dice 
tempra 
di Si-

patrimoni svaniscono. 
Accanto a Kim Basinger, 

l'attuale (o già ex7) fidanzato 
Alee Baldwin sfodera una den
tatura smagliante e una grinta 
dongiovannesca che non en
tusiasmano- come attore 
drammatico {Cacao a Ottobre 
Rosso, Miami Blues) vale pa
recchio di più. 

mi è più concesso di speri
mentare come facevo negli an
ni Quaranta e Cinquanta, 
quando lavoravo solo per il gu
sto di lavorare, ed ero poveris
simo, come tutti i miei colle
glli. A quei tempi, per esem
pio, creavo musica concreta 
per I miei balletti; andavo dallo 
sfasciacarrozze e prendevo 
parti di macchine distrutte, 
con quelle producevo 1 miei 
suoni. Poi venne la guerra: io 
partecipai allo sbarco in Nor
mandia e quando tomai non 
ero più lo stessa Non avevo 
più il gusto di creare cose di
vertenti Certo, non ho mai 
avuto la propensione ad inven
tare balletti attraenti, con pic
cole storie di sesso, ma la guer
ra e la scoperta delle teorie sul
la relatività di Einstein mi di
schiusero un nuovo universo 
creativo. La danza divenne per 
me sperimentazione pura, lon
tana da ogni tentazione lette
raria o psicologica. 

Crede che potrà rinascere 
un nuovo sperimentaltano 
neDa danza? 

Feltrinelli 
Seconda edizione 

ANTONIO 
TABUCCffl 
L'ANGELO 

Me lo auguro. Per ora esiste so
lo la presunzione di chi crede 
di scoprire ciò che è già stato 
scoperto, ad esempio la danza 
su musiche concrete o su si
lenzio. Sono esperienze data
te. Ricordo uno spettacolo di 
Paul Taylor che consisteva so
lo nell'immobilità dello stesso 
Taylor protratta per un tempo 
relativamente lungo. In quel
l'occasione Louis Horst, l'assi
stente musicale di Martha 
Graham, scrisse una recensio
ne che diceva solo: «Paul Tay
lor ha danzato», lasciando uno 
spazio bianco nella pagina. 
Qualcuno disse che fu la sua 
migliore recensione, altri so
stennero che quella fu la più 
bella danza di Taylor». Erano 
bei tempi, vivaci, curiosi Oggi 
siamo fermi perche il mondo è 
coinvolto in rivoluzioni di pura 
superficie. La danza vive in re
lazione alla società, perché 
nasca qualcosa di nuovo oc
corre un grande scossone, co
me fu, al tempi, la scoperta 
della relatività o. in negativo, 
l'esplosione della bomba ato
mica. 
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Mli% 
L'oscura minaccia del male, presenze 
allarmanti, spettri nefasti, fantasmi 

Bubblici e privati, 
fn libro gotico e lunare, di aspra e 

misteriosa bellezza. 

economici 
VENDO 

singolarmente 
tutto l'arredamento 

della mia casa antica 0424/24217 

GIANNA NANNINI. STUDENTESSA IN CATTEDRA. Le 
celebrazioni per il 7S0esimo anniversario dell Ateneo di 
Siena continuano a portare strani docenti in cattedra. 
Dopo Benigni, Arbore e Giorgio Gaber, arriva Gianna 
Nannini, ancora studentessa alla facoltà di lettere e filo
sofia ma già impegnata nell'attività didattica. La rock-
star, in un Incontro dal titolo -Cantar toscano» (sabato 18 
maggio alle 17 30 all'Auditorium del Policlinico Le Scot
te), interpreterà canti popolari toscani e poi discuterà 
con Pietro Clemente, docente di stona delle tradizioni 
popolari, e con Teresa De Santis, esperta di musica rock 
e pop I pass, riservati ai soli studenti dell'Università di 
Siena saranno distribuiti da martedì a venerdì prossimi 
invia Roma, 47 (Ulficiodel750esimo). 

•TAORMINA ARTE» SI RINNOVA. La rassegna cinemato
grafica che si svolgerà nell'ambito di «Taormina arte» dal 
21 al 28 luglio ha un nuovo direttore artistico. SI tratta di 
Enrico Ghczzi, critico cinematografico di Raitrc e, «Inven
tore» di uno dei programmi più seguiti dell'anno, Blob. 
La rassegna siciliana, pur mantenendo alcune sezioni 
tradizionali (tra cui la settimana delle anteprime al tea
tro antico), vuole rinnovarsi 

NASCE O. FESTIVAL-TEATRALE DI NARNI. Un nuovo fe
stival nell'affollato panorama delle manifestazioni teatra
li, quello di Nami in Umbria. Gli organizzatori. Paolo 
Baiocco, Cristina Castel Chiarelli e Giovanni Gastel, dico
no di voler spostare l'asse delle manifestazioni culturali 
dalla provincia di Perugia, dove sono concentrate quasi 
tutte le iniziative. In programma spettacoli mostre e in
contri con personaggi di teatro dal primo al 9 giugno. 

INCONTRO CON FRANCESCA ARCHIBUGI. Una giova
ne regista e uno sceneggiatore attivo da quasi quaran
tanni saranno sabato prossimo a Montevarchi, presso la 
Sala del Podestà, per parlare di cinema in compagnia di 
Femaldo Di Giammaiteo. Sono Francesca Archibugi 
(autrice di Mignon è partila e Verso sera) e Leo Benvenu
ti (a cui si devono i copioni di alcune gustose commedie 
da Alfredo Alfredo ai tre Amia miei fino al più recente Sta
sera a casa di Alice). L'incontro sarà preceduto (alle 
1S 30) dalla proiezione di Mignon Spartita. 

UN VOLUME SU TOSTI, PADRE DELLA ROMANZA. L'I
stituto tostiano di Ortona - che insieme alla Casa Ricordi 
è impegnato nell'edizione integrale delle opere del mu
sicista abruzzese - presenta oggi alle 18 nella Sala di mu
sica di Palazzo Corvi a Ortona una raccolta di saggi di 
musicologi e storici su Francesco Paolo Tosti e il suo am
biente (a cura di Francesco Sanvltale. Edt Musica. Tori
no) . Tosti scrisse più di 350 romanze, un genere popola
rissimo a cavallo tra Ottocento e Novecento e imparenta
to al Lied, ma finora piuttosto sottovalutato. Dopo la pre
sentazione del volume (intervengono il maestro Giam
piero Tintori e Francesco Sanvltale) un assaggio delle 
romanze di Tosti con il soprano Silvia Gavarotti e la pia
nista Isabella Crisante. 

CINEMA E ANZIANI A PERONE VALDARNO. Nell'anno 
cinematografico degli anziani (consacrato dalla vittoria 
a Berlino della Caso del sorriso di Marco Fermi) cade a 
proposito la rassegna di Pergine Valdamo. giunta alla 
terza edizione. La manifestazione, che si svolgerà dal 26 
al 30 giugno, intende dare un quadro degli interventi 
pubblici e privati a favore della terza età attraverso mate
riali audiovisivi. Il programma è ancora in via di allesti
mento. I materiali - filmati, video o diapositive - si posso
no inviare all'assessorato alla Sicurezza sociale e alla 
Cultura di Pergine (piazza del Comune, 2. Tel 
0S75/896371 e 896386. Fax 0575/ 896278). 

LA MUSICA IN SCIOPERO. LXlnams, unione nazionale 
arte, musica e spettacolo, ha proclamate ano sciopero di 
tutto li personale dei conservatori di musica e delle acca
demie domani, il 15,16.21,24 e 25 maggio per protesta
re contro la mancata attuazione della nforma e l'omis
sione di atti amministrativi attesi da tempo quali la deter
minazione dei corsi speciali permanenti, l'abolizione dei 
soprannumerari e l'ordinanza per le supplenze. 

ROBERT DE NIRO DIVENTA PRODUTTORE. Di «olilo gli 
attori sono attratti dalla regia, ma Robert De Niro preferi
sce la produzione e cosi ha deciso di finanziare una 
block-comedy diretta da Barry Primus e interpretata, oltre 
che dallo stesso De Niro in un piccolo ruolo, da Martin 
Landau. Eh Wallach e Danny Aiello. Il film (titolo provvi
sorio Mtscress) è la stona di un regista alle prese col diffi
cile montaggio del suo film. 

LA SIPRA RESTA A TORINO. La direzione della Slpra re
sta a Torino. Il direttore generale della Rai Gianni Pa-
squarelli ha smentito le voci di un possibile trasferimento 
della consociata Rai a Milano. 

CANTI E RITMI SENEGALESI A ROMA. Sette strumenti
sti, cinque cantanti, due coriste, sei danzatori del Théàtre 
national senegalese presentano a Roma lo spettacolo 
Khaware ritmi e colori del Senegal. Martedì, il 18 e il 19al 
Teatro Castello. 

OMAGGIO A COLE PORTER. Da oggi fino al 7 giugno si 
tiene a Scandicci (Firenze) la sesta edizione dei «Lin
guaggi della musica», rassegna che tenta di mettere in re
lazione diverse forme di espressione musicale. Quest'an
no i protagonisti degli incontri sono la danza e 0 jazz, 
questo con un omaggio a Cole Porter nel centenario del
la nascita. Oltre aglispettacoli, al Teatro comunale, una 
rassegna di film, cortometraggi, video-interviste e inter
venti critici (al cinema Cabiria). Informazioni all'ufficio 
cultura di Scandicci 055/754642, oppure al CAM Andrea 
Del Sarto di Firenze 055/676064. 

(Cristiana Paterno) 

LOTTO 
19" ESTRAZIONE 
(11 maggio 1991) 

BARI 473416 51 9 
CAGLIARI 616617 35 54 
FIRENZE 60 46 5018 56 
GENOVA 65 4 211272 
MILANO 28 1634213 
NAPOLI 5626 12455 
PALERMO 386810 257 
ROMA 63 86 77 80 81 
TORINO 8360 4510 3 
VENEZIA 57 78591150 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 2 1 X . - X 2 2 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 26 541 000 
ai punti 11 L. 1047 000 
al punti 10 L. 94 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
.QLMAGSIQ-

LOTTO 
da 20 anni 

PfBDMRTKg GIOCANDO 

I L SOKTEOaiO OKI 
NUMERI DELL'URNA 

U M «MI* eurloelte «Ita 
quali i l può attutar* «atto s i 
«on SII »te*tl metodi ai n o t o 
anni fa * tenia dubbio l'attra
zione del numeri del Letto SI 
un* ruota. 

In ognuna «MI* dtaol elttà 
"titolari-* di una ruota «al fio
co dal Lotto, ofnl lattato allo 
dodici amano la otri mania 
qui di «esulto daterltut 

• vontono imbuttolatl. ari* . 
oratami di un roipeniablla, I ' 
novanta numeri dall'urna, 
ferita clateuno «Jnfolirroont* 
tu pezzetti di telai 

• la novanta palllne-bunolot-
to vontono mona In un'urnaj 

mauotate a dovere par Dan 
mlienianei 

• un bambino bendato (ano 
In quatto caio rappmanu le 
Dea Fortuna lotto forma dat-
l'Inaenulta dal bambini) attrar
rà una prima panimi 

e II buttoletto terrà dato ed 
un funzionarlo che lo apre, 
quindi varrà pattato ad un al
tro personaggio ohe Ietterà • 
tran voce II numero ettrattoi 

• e coti tara per tutu e cin
que I numeri relativi ad otnl 
ruota. 

C poni Mio aulitere a que
lle operazioni recandoli alla 
tede dell'Intendenze di Finan
za di una delle «ned cttti-ruota 
nel atomo • nell'era prevtiH. 

iii:i!nìì:'iLiiB'!![3iii!!iiii]iio;iHiHi 22 l'Unità 
Domenica 
12 maggio 1991 
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